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“BenedeƩ o il Signore ora e sempre”

Grazie, g¢azie.. e un saluto riconoscente
“ E’ ora  di sciogliere le vele. Ho combaƩ uto la buona baƩ aglia, 

ho terminato la corsa. (2 Tm 4, 7)



Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

In quello stesso tempo si presentarono a 
Gesù alcuni a riferirgli il faƩ o di quei Gali-
lei, il cui sangue Pilato aveva faƩ o scorrere 
insieme a quello dei loro sacrifi ci. Prenden-
do la parola, Gesù disse loro: «Credete che 
quei Galilei fossero più peccatori di tuƫ   i 
Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi 
dico, ma se non vi converƟ te, perirete tuƫ   
allo stesso modo. O quelle dicioƩ o perso-
ne, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le 
uccise, credete che fossero più colpevoli di 
tuƫ   gli abitanƟ  di Gerusalemme? No, io vi 
dico, ma se non vi converƟ te, perirete tuƫ   
allo stesso modo».  Diceva anche questa 
parabola: «Un tale aveva piantato un albe-
ro di fi chi nella sua vigna e venne a cercarvi 
fruƫ  , ma non ne trovò. Allora disse al vi-
gnaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a 
cercare fruƫ   su quest’albero, ma non ne 

trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfrut-
tare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, fi n-
ché gli avrò zappato aƩ orno e avrò messo 
il concime. Vedremo se porterà fruƫ   per 
l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

DOMANDE 

- Ti ricordi che la tua vita non è per 
sempre su questa terra? Preghi il 
Signore per i defunƟ  e i morenƟ ? 
- Con quali occhi guardi e consideri i 
faƫ   violenƟ  che ogni giorno riempiono 
le prime pagine dei giornali? 
- Per te la conversione è una priorità?

RIFLESSIONI 

- Gesù, nel Vangelo di oggi, parte 
da un episodio di cronaca e cerca di 
Ɵ rare fuori un insegnamento che è 
di un’aƩ ualità immensa, sopraƩ uƩ o 
perché fa leva sulla convinzione diff usa 
che le cose bruƩ e capitano sempre agli 
altri e mai a noi, e proprio per questo 
ci senƟ amo sempre autorizzaƟ  a vivere 
come se a noi non riguardasse.
- Gesù ripete più volte: “allo 
stesso modo”, ma non per riferirsi 
semplicemente alla maniera cruenta 
con cui sono morte quelle persone, 
ma bensì alla maniera improvvisa, 
imprevedibile con cui tuƩ o è accaduto.
- Una volta si pregava con una 
giaculatoria signifi caƟ va: “Dalla morte 
improvvisa, liberaci Signore”. Perché 

“Quello che dico a voi lo dico a tuƫ  : Vegliate” (Mc 13,37)



la morte improvvisa è la morte che 
ci sorprende in un momento della 
vita in cui pensavamo di avere ancora 
tempo per fare ciò che contava e 
ciò che andava faƩ o. Invece arriva 
improvvisamente la morte e non hai più 
tempo. 
- Ecco perché Gesù racconta la parabola 
del fi co, perché vuole dire che ogni 
giorno della nostra vita non è un diriƩ o, 
ma un modo di Dio di pazientare con 
noi.
- È Gesù Colui che dice di avere 
pazienza con la nostra mancanza di 
fruƩ o. Ma ci sarà un tempo in cui 
dovremmo rendere conto se abbiamo 
solo sfruƩ ato il terreno o abbiamo 
prodoƩ o anche qualcosa. 
- Cosa saggia piantare un fi co nella 
vigna. Il fi co che è quasi indistruƫ  bile 
come pianta e che porta fruƫ   dolci e 
buoni, è pianta buona. Il fi co è l’albero 
della terra promessa e simboleggia 
la Legge. Ma il fi co è anche l’albero 
della sapienza che supera le apparenze 
umane.
- La prima conversione è quella di non 
dare per scontato nulla, tantomeno 
la nostra amicizia con Dio. Il fi co è un 
richiamo per ogni uomo a converƟ rsi 
portando fruƩ o. Ma il fruƩ o che è 
sperato è il fruƩ o di una conversione 
parƟ colare. È la conversione dall’amore 
del proprio io all’amore del Padre.
- La promessa di cui Israele, vigna 
nella quale viene piantato un fi co, era 
depositario è la terra promessa nella 
Legge. La promessa di cui il fi co del 
Regno di Dio è depositario è la sapienza 
della croce, del Figlio incarnato morto e 

Salmo 127

Se il Signore non costruisce la 
casa,invano si aff aƟ cano i costruƩ ori.

Se il Signore non vigila sulla 
ciƩ à,invano veglia la senƟ nella.

Invano vi alzate di buon maƫ  noe tardi 
andate a riposare,

voi che mangiate un pane di faƟ ca:
al suo predileƩ o egli lo darà nel sonno.

Ecco, eredità del Signore sono i fi gli,
è sua ricompensa il fruƩ o del grembo.

Come frecce in mano a un 
guerrierosono i fi gli avuƟ  in giovinezza.

Beato l’uomo che ne ha piena la 
faretra:

non dovrà vergognarsi quando verrà 
alla porta a traƩ are con i propri nemici.

“Il Padre mio è il vignaiolo” (Gv 15, 1)

risorto per noi.
- Gesù non viene a fare i conƟ  con gli 
uomini per conto di Dio, Gesù viene 
mandato dal Padre perché nessuno si 
perda di quanƟ  gli ha dato. Gesù viene 
ad aprire l’anno di grazia. 
- Solo l’albero di fi co che si idenƟ fi ca 
nell’albero della croce sarà la sentenza 
defi niƟ va contro il male. La croce è il 
rifi uto del male, rifi uto di rispondere 
al male col male. Lì è il maledeƩ o 
che pende dalla croce che diventa 
benedizione per il mondo intero, grazie 
al dono di sé che diventa seme che 
muore per donarci il germoglio della 
vita nella risurrezione.



Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 6 GIUGNO - SS. CORPO  E SANGUE DI CRISTO
Saluto e ringraziamento alle Suore a tuƩ e le SS. Messe
8.30: è invitata la Comunità parrocchiale
10.00: Sono invitaƟ  i bambini della Scuola dell’infanzia
11.30: è invitata la Comunità parrocchiale
18.30: sono invitaƟ  gli ex- alunnni con le loro famiglie

LçÄ��®’ 7 ¦®ç¦ÄÊ
Ore 20.30: In Chiesa preghiera dei Vespri, ascolto, preghiera e rifl essione

M�Ù�Ê½��¯ 9 GIUGNO
Ore 9: LecƟ o Divina sul Vangelo di Luca aperta a tuƫ  
Ore 18: Incontro dei gruppo post Cresima

G®Êò��¯ 10 ¦®ç¦ÄÊ
Ore 20.30: Consiglio Pastorale Parrocchiale

VENERDI 11 GIUGNO -  SOLENNITA’ DEL S. CUORE D GESU’
Ore 15 - 17.30 Adorazione EucarisƟ ca - Seguono Vespri e Benedizione
Ore 18: S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa
Ore 16 Scuola Materna: Festa dei Remigini

Sabato: orario 15.30-19.30
Domenica: orario 9.30-13; 15.30-19.30

Ingresso da via S.Uguzzone, 25 
(Campo da calcio)

Obbligatorio:
- Entrare con mascherina
- RispeƩ are le distanze
- Igenizzare le mani 
(gel all’ingresso e sui tavoli)

In caso di pioggia tuƩ o viene annullato


